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pIl bonus mobili è stato il fattore 
determinante per la ripartenza dei 
consumi sul mercato interno nel 
2015, che ha superato gli 11,6 miliardi
di euro mettendo a segno, per la pri
ma volta dopo sette anni di cali inin
terrotti (con la sola eccezione del 
2010) un aumento dell’1% rispetto 
al 2014. Un recupero che può appa
rire modesto, ma che in realtà ha si
gnificato molto per gran parte delle
30.500 aziende dell’arredo che non 
hanno una dimensione o una orga
nizzazione adeguate per sfruttare i 
mercati esteri, ancora di salvezza 
per il made in Italy durante la crisi.

Lo ha capito bene il premier Mat
teo Renzi che, intervenendo ieri al 
Salone del Mobile di Milano, ha ri
vendicato la proroga del bonus mo
bili al 50% per tutto il 2016 e la sua 
estensione  alle  giovani  coppie, 
svincolato  dalle  ristrutturazioni 
edilizie e con un plafond aumentato
da 10mila a 16mila euro. Il bonus, ha 
detto Renzi, «tira quasi 2 miliardi di 
euro, circa lo 0,1% del pil».

Il valore di questa misura per le
imprese dell’arredamento risulta 
con certezza dall’analisi dalle stati
stiche fiscali. Secondo l’elabora
zione del Sole 24 Ore a partire dalle
dichiarazioni dei redditi 2015 (rela
tive all’anno di imposta 2014), ri
sulta che nel suo primo anno e 

mezzo di applicazione (lo sconto è
in vigore dal 4 giugno del 2013), l’in
centivo ha mosso acquisti di mobi
li per un valore di 1,96 miliardi di 
euro. E il suo “appeal” non sembra 
smorzarsi. Il valore medio del bo
nus mobili è infatti cresciuto di ol
tre l’8% nelle dichiarazioni fiscali 
presentate nel 2015, passando da 
241 a 261 euro. Questo dato racchiu
de uno dei principali segni di acce
lerazione della detrazione sull’ac
quisto di arredi e grandi elettrodo
mestici.  Guardando  ai  modelli 
Unico e 730, si vede che nell’anno 
d’imposta 2013 la spesa media delle
famiglie è stata di 4.820 euro, men
tre nel 2014 è salita a 5.220 euro.

È un aumento significativo per
ché si abbina a una apparente sta
bilizzazione del numero dei bene
ficiari. Nel 2013, infatti, i contri
buenti che hanno utilizzato il bo
nus sono stati poco più di 173mila in
sei mesi, mentre nelle dichiarazio
ni dei redditi relative al 2014 i bene
ficiari totali (compresi quelli che 
hanno acquistato i mobili nel 2013) 
sono stati circa 376mila. In 12 mesi, 
quindi, si sono “aggiunti” poco più 
di 200mila beneficiari. Ma questo 
dato dovrà essere approfondito: 
può darsi che nel 2013 ci sia stata 
una corsa al bonus prima dell’an
nuncio della sua proroga all’anno 
successivo. Inoltre, visto che la de
trazione sugli arredi è abbinata a 
quella sulle ristrutturazioni, esiste 

un limite fisiologico. Non si può 
escludere, comunque, che alcuni 
di coloro che hanno comprato i 
mobili a fine 2013 ne abbiano acqui
stati altri negli anni seguenti, se
condo una prassi avallata anche 
dalle Entrate a Telefisco 2016. Si 
spiega anche così il balzo della spe
sa da 835 milioni a 1,96 miliardi a fi
ne 2014. Un dato che, ipotizzando 
investimenti costanti nei due anni 
seguenti, potrebbe largamente su
perare i 4 miliardi a fine 2016.

Nel 2016, inoltre, si aggiunge
ranno i ricavi generati dal nuovo 
incentivo per le coppie under 35 
che acquistano la prima casa. A 
questa misura, scattata il 1° genna
io scorso, guardano con fiducia 
FederlegnoArredo (che la ha for
temente sostenuta) e le imprese. 
Per questo, spiegano da Federle
gno, nei prossimi mesi il lavoro si 
concentrerà nel promuovere la 
misura, di cui c’è ancora scarsa co
noscenza tra i cittadini, anche per
ché la circolare che chiarisce i re
quisiti per accedervi è stata emes
sa dall’agenzia delle Entrate solo il
31 marzo scorso. Secondo una 
proiezione del Sole 24 Ore sulla 
base dei dati sul bonus finora ap
plicato e di quelli relativi all’acqui
sto  di  abitazioni  principali,  lo 
sconto per le giovani coppie nel 
2016 potrebbe muovere acquisti 
per un valore di circa 460 milioni.

Per quanto riguarda l’impatto
sulle casse pubbliche, in realtà an
che lo Stato ci ha guadagnato: in ter
mini di Iva, le spese relative al bo
nus mobili hanno fruttato allo Stato
360 milioni di euro in un anno e 
mezzo (contro spese di circa 98,2 
milioni nel solo 2014), a cui vanno 
aggiunte Ires, Irap e Irpef indiretta
mente generati dal bonus ma non 
esattamente stimabili.
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La visita del premier. Renzi: per questa ragione abbiamo rinnovato il bonus mobili e lo abbiamo ampliato da 10mila a 16mila euro

«La priorità è rilanciare il mercato interno»
Laura Cavestri
MILANO

pPriorità: rimettere in moto 
la “domanda” degli italiani. 

Direttamente da Teheran –
insieme al ministro dell’Istru
zione, Stefania Giannini – il pre
sidente del Consiglio, ieri po
meriggio, ha fatto tappa a Mila
no al Salone del mobile. 

«Per  il  settore  dell’arreda
mento – ha affermato Renzi – 
devono ripartire i consumi in
terni, che già nel 2015 sono mi

gliorati dell’1% dopo anni di cali.
Perchè l’estero va già bene. Per 
questo abbiamo rinnovato il bo
nus mobili e lo abbiamo amplia
to da 10mila a 16mila euro». 

Per Renzi è la terza volta di
fronte agli imprenditori del le
gnoarredo, in quello che, se
condo  lo stesso premier, do
vrebbe diventare «un appunta
mento fisso» per ogni presiden
te  del  Consiglio.  «Perché  – 
sottolinea dal palco del Salone 
Satellite dove poco dopo ha pre
miato di persona i giovani desi
gner internazionali – è un luogo
di eccellenza straordinaria».

Il premier ha ricordato che
tutto il settore del legno registra

un giro d’affari di oltre 40 mi
liardi. «Di questi,  24 miliardi 
vengono solo dal sistema arre
damento  e  dalla  filiera,  con 
300mila addetti. Si tratta di po
sti di lavoro». 

Ricordando poi quali sono le
principali destinazioni dell’ar
redo “Made in Italy” «Nel 2015, 
la Germania rappresenta 1,3 mi
liardi di export (+4%), il Regno 
Unito, poco sopra il miliardo, è a
+15%, negli Usa siamo a +22%, in 
Cina a +27% e in Medio Oriente a

+19%» Renzi ha passato in ras
segna tutto quello che si sta fa
cendo per sostenere gli acquisti
degli italiani: «dagli 80 euro al 
super ammortamento. Il nostro
obiettivo non è l’export: la gente
è già contenta di comprare pro
dotti italiani, ma dobbiamo in
coraggiare i consumi interni».

Il premier ha poi parlato del
comparto del legno. «L’Italia –
ha aggiunto – scommette sulla
filiera del legno che crea occu
pazione di qualità e straordi

naria funzionalità in chiave di
qualità abitativa e risparmio
energetico». 

Poi c’è il design «che è colle
gato solo parzialmente al setto
re – ha aggiunto –. Non si limita 
al mobile e all’arredamento, ma 
deve essere la cifra identitaria 
dell’Italia nel mondo. Tanti cit
tadini scelgono prodotti per la 
qualità del design: l’Italia è cam
pione del mondo, lo è stata in 
passato, lo è ancora, ma deve es
serlo di più in futuro».

Dal  palco  milanese,  infine,
Renzi non ha rinunciato a un im
plicito riferimento alle polemi
che degli ultimi giorni su come 

giungano a genesi, spesso con 
pressioni esterne, i provvedi
menti del governo.

«Quando  abbiamo  fatto  la
legge di stabilità – ha concluso 
Renzi – avevamo messo il pla
fond incentivi per l’acquisto di 
mobili per le giovani coppie a 
10mila euro. Subito mi sono ar
rivati sms, anche da Snaidero, 
che giustamente hanno fatto va
lere le loro ragioni perchè gli
emendamenti  si  fanno anche 
così. Lo voglio dire con traspa
renza. E così abbiamo aumenta
to il plafond a 16mila euro. Per 
aiutare la qualità italiana». 
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FIORE ALL’OCCHIELLO
«L’Italia scommette
sulla filiera del legno,
che crea occupazione di qualità 
e straordinaria funzionalità
in chiave abitativa»

Fonte: Elaborazioni il Sole 24 Ore
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104,6

673,9

719,6

177,1

288,0

1.963,3
Spesa totale
Milioni di euro

44.276
Oltre 75mila €

325

31.272
Oltre 55mila e fino a 75mila €

283

138.912
Oltre 29mila e fino a 55mila €

259

376.099
Beneficiari

Valore medio detrazione
261

138.027
Oltre 15mila e fino a 29mila €

244

23.612
Fino a 15mila €

222

19,7

37,4

49,16,4

11,1

451,3

27,9

29,0

55,8

35,6

58,2

145,4

181,2

185,8

220,2

6,2

63,1

73,357,3

72,3

176,9

Piemonte
35.749 253,4

Valle d'Aosta
1.108 290,6

Lombardia
83.110 271,5

Liguria
13.257 272,8

Veneto
36.683 253,2

Friuli V. G.
11.627 240,0

Emilia Romagna
43.251 254,6

Toscana
29.045 250,2

Umbria
5.784 241,5

Marche
12.329 255,8

Lazio
33.344 265,3

Abruzzo
6.986 254,9

Molise
1.188 260,9

Campania
10.787 265,4

Puglia
14.164 258,9

Basilicata
2.000 278,0

Calabria
3.986 246,9

Sicilia
11.759 247,3

Sardegna
6.139 236,4

Italia

1.963,3
376.099
261

PA Trento
8.229 298,2

PA Bolzano
5.574 335,8

Numero di beneficiari 2014 Detrazione media - In euro Spesa totale - Milioni di euro

L’impatto del bonus mobili sugli acquisti di prodotti per l’arredo

DARE E AVERE
Impatto positivo anche
sulla finanza pubblica:
le uscite per gli incentivi
sono state inferiori
agli introiti di Iva e tasse

MILANO | ITALY

VUOI DIVENTARE UNO DEI FUTURI LEADER DELLA FINANZA?
27 aprile alle 18.30. Online e face to face.

EMF. TRASFORMA LE SFIDE IN GRANDI OPPORTUNITÀ.

Vieni a conoscere il nuovo Executive Master in Finance di SDA Bocconi School of Management e scoprirai come dare una
spinta propulsiva alla tua carriera nel mondo della finanza. Partecipa a questo incontro e potrai confrontarti con i direttori
Andrea Beltratti e Alessia Bezzecchi per scoprire come EMF può offrire le conoscenze e gli strumenti operativi per
immergerti nell'universo della finanza, gestirne le sfide e sfruttarne le opportunità.

Prenotati su www.sdabocconi.it/emf


